
	

	

 

 

PARTE	SPECIALE	“E”	–	REATI	COMMESSI	IN	VIOLAZIONE	DELLE	NORME	ANTINFORTUNISTICHE	E	SULLA	
TUTELA	DELL’IGIENE	E	DELLA	SALUTE	SUL	LAVORO	

E.1 Le	 tipologie	 dei	 reati	 colposi	 commessi	 in	 violazione	 della	 normativa	 antinfortunistica	 e	 sulla	
tutela	dell’igiene	e	della	salute	sul	lavoro	

Per	 quanto	 concerne	 la	 presente	 Parte	 Speciale	 “E”,	 si	 provvede	 qui	 di	 seguito	 a	 fornire	 una	 breve	
descrizione	dei	reati	in	essa	contemplati	e	richiamati	dall’art.	25	septies	del	Decreto	(di	seguito	i	“Reati	
colposi	commessi	in	violazione	della	normativa	antinfortunistica	e	sulla	tutela	dell’igiene	e	della	salute	
sul	 lavoro”).	 L’identificazione	 delle	 aree	 di	 attività	 a	 rischio	 di	 commissione	 dei	 reati	 previsti	 (cd.	
mappatura)	e	 le	considerazioni	svolte	sulla	possibile	realizzabilità	dei	predetti	reati,	è	stata	realizzata	
anche	attraverso	le	interviste	ai	soggetti	aziendali	di	ciascuna	Area	competente,	come	tali	provvisti	della	
più	ampia	e	profonda	conoscenza	dell’operatività	di	ciascun	singolo	settore	dell’attività	istituzionale.	

I	reati	che	sono	stati	considerati	potenzialmente	realizzabili	sono	i	seguenti:	
	

Omicidio	colposo	(art.	589	c.p.)	
Chiunque	cagiona	per	colpa	la	morte	di	una	persona	è	punito	con	la	reclusione	da	sei	mesi	a	cinque	anni.	
Se	il	fatto	è	commesso	con	violazione	delle	norme	sulla	disciplina	della	circolazione	stradale	o	di	quelle	
per	la	prevenzione	degli	infortuni	sul	lavoro	la	pena	è	della	reclusione	da	due	a	sette	anni.	
Nel	caso	di	morte	di	più	persone,	ovvero	di	morte	di	una	o	più	persone	e	di	lesioni	di	una	o	più	persone,	
si	applica	la	pena	che	dovrebbe	infliggersi	per	la	più	grave	delle	violazioni	commesse	aumentata	fino	al	
triplo,	ma	la	pena	non	può	superare	gli	anni	quindici	
Ai	fini	231,	in	relazione	al	delitto	di	cui	all'articolo	589	del	c.p.,	commesso	con	violazione	dell'articolo	55,	
comma	2,	del	decreto	legislativo	attuativo	della	delega	di	cui	alla	legge	123	del	2007	in		materia	di	salute	
e	 sicurezza	 sul	 lavoro,	 si	 applica	 una	 sanzione	 pecuniaria	 in	misura	 pari	 a	 1.000	 quote.	 Nel	 caso	 di	
condanna	per	il	delitto	di	cui	al	precedente	periodo	si	applicano	le	sanzioni	interdittive	di	cui	all'articolo	
9,	comma	2,	per	una	durata	non	inferiore	a	tre	mesi	e	non	superiore	ad	un	anno.	
Salvo	quanto	previsto	al	punto	precedente,	in	relazione	al	delitto	di	cui	all'articolo	589	del	codice	penale,	
commesso	 con	 violazione	 delle	 norme	 sulla	 tutela	 della	 salute	 e	 sicurezza	 sul	 lavoro,	 si	 applica	 una	
sanzione	 pecuniaria	 in	misura	 non	 inferiore	 a	 250	 quote	 e	 non	 superiore	 a	 500	 quote.	 Nel	 caso	 di	
condanna	per	il	delitto	di	cui	al	precedente	periodo	si	applicano	le	sanzioni	interdittive	di	cui	all'articolo	
9,	comma	2,	per	una	durata	non	inferiore	a	tre	mesi	e	non	superiore	ad	un	anno.	

Lesioni	personali	colpose	(art.	590,	comma	3,	c.p.)	
Chiunque	cagiona	ad	altri,	per	colpa,	una	lesione	personale	è	punito	con	la	reclusione	fino	a	tre	mesi	o	
con	la	multa	fino	a	euro	309.	
Se	la	lesione	è	grave	la	pena	è	della	reclusione	da	uno	a	sei	mesi	o	della	multa	da	euro	123	a	euro	619;	
se	è	gravissima,	della	reclusione	da	tre	mesi	a	due	anni	o	della	multa	da	euro	309	a	euro	1239.	Se	i	fatti	
di	cui	al	precedente	capoverso	sono	commessi	con	violazione	delle	norme	sulla	disciplina	della	
circolazione	stradale	o	di	quelle	per	la	prevenzione	degli	infortuni	sul	lavoro,	la	pena	per	le	lesioni	
gravi	è	della	reclusione	da	tre	mesi	a	un	anno	o	della	multa	da	euro	500	a	euro	2000	e	la	pena	per	
lesioni	gravissime	è	della	reclusione	da	uno	a	tre	anni.	
Nel	 caso	 di	 lesioni	 di	 più	 persone	 si	 applica	 la	 pena	 che	 dovrebbe	 infliggersi	 per	 la	 più	 grave	 delle	
violazioni	commesse,	aumentata	fino	al	triplo;	la	pena	della	reclusione	non	può	superare	gli	anni	cinque.	
Il	delitto	è	punibile	a	querela	della	persona	offesa,	salvo	nei	casi	previsti	nel	primo	e	secondo	capoverso,	
limitatamente	ai	fatti	commessi	con	violazione	delle	norme	per	la	prevenzione	degli	infortuni	sul	lavoro	
o	relative	all'igiene	del	lavoro	o	che	abbiano	determinato	una	malattia	professionale.	

	
La	lesione	è	considerata	grave	(art.	583	co.	1,	c.p.)	nei	seguenti	casi:	



	

	

 

 

	

1) "se	dal	fatto	deriva	una	malattia	che	metta	in	pericolo	la	vita	della	persona	offesa,	ovvero	una	
malattia	 o	 un’incapacità	 di	 attendere	 alle	 ordinarie	 occupazioni	 per	 un	 tempo	 superiore	 ai	
quaranta	giorni;	

2) se	il	fatto	produce	l’indebolimento	permanente	di	un	senso	o	di	un	organo."	
	

La	lesione	è	considerata	invece	gravissima	se	dal	fatto	deriva	(art.	583	co.	2,	c.p.):	
3) "una	malattia	certamente	o	probabilmente	insanabile;	
4) La	perdita	di	un	senso;	
5) La	perdita	di	un	arto,	o	una	mutilazione	che	renda	l’arto	inservibile,	ovvero	la	perdita		dell’uso	

di	 un	 organo	 o	 della	 capacità	 di	 procreare,	 ovvero	 una	 permanente	 e	 grave	 difficoltà	 della	
favella;	

6) La	deformazione,	ovvero	lo	sfregio	permanente	del	viso”.	

L'elemento	comune	alle	tre	fattispecie	di	reato	è	la	colpa,	così	definita	dall'art.	43	del	c.p.:	

"Il	 delitto	è	doloso,	o	 secondo	 l’intenzione,	quando	 l’evento	dannoso	o	pericoloso,	 che	è	 il	 risultato	
dell’azione	od	omissione	e	da	cui	la	legge	fa	dipendere	l’esistenza	del	delitto,	è	dall’agente		preveduto	
e	voluto	come	conseguenza	della	propria	azione	od	omissione;	è	preterintenzionale,	o	oltre	l’intenzione,	
quando	 dall’azione	 od	 omissione	 deriva	 un	 evento	 dannoso	 o	 pericoloso	 più	 grave	 di	 quello	 voluto	
dall’agente;	 è	 colposo,	 o	 contro	 l’intenzione,	 quando	 l’evento,	 anche	 se	 preveduto,	 non	 è	 voluto	
dall’agente	e	si	verifica	a	causa	di	negligenza	o	imprudenza	o	imperizia,	ovvero	per	inosservanza	di	leggi,	
regolamenti,	ordini	o	discipline	[...]".	

Ai	fini	231,	si	applica	una	sanzione	pecuniaria	in	misura	non	superiore	a	250	quote.	Nel	caso	di	condanna	
si	applicano	 le	sanzioni	 interdittive	di	cui	all'articolo	9,	comma	2,	per	una	durata	non	superiore	a	sei	
mesi.	

E.2 Le	aree	a	rischio	
I	Documenti	di	Valutazione	dei	Rischi	ex	D.Lgs	81/08	(di	seguito	anche	“DVR”)	predisposti	in	relazione	
alle	sedi	e	unità	locali	aziendali	individuano	le	aree	a	rischio	ai	fine	della	prevenzione	antinfortunistica	e	
della	tutela	dell’igiene	e	della	salute	dei	lavoratori.	
In	relazione	ai	reati	sopra	esplicitati,	 ferma	restando	l’individuazione	e	valutazione	dei	rischi	di	cui	ai	
DVR	aziendali,	le”	attività	sensibili”	ai	fini	della	presente	Parte	speciale	“D”	del	Modello	risultano	essere	
le	seguenti:	

· Monitoraggio	dell'evoluzione	normativa	in	materia	di	salute	e	sicurezza	e	definizione	delle	
procedure	e	linee	guida	in	materia;	

· Gestione	delle	deleghe	di	responsabilità	e	nomine/designazioni	delle	funzioni	rilevanti	per	la	
sicurezza;	

· Rispetto	degli	standard	tecnico-strutturali	di	legge	relativi	a	attrezzature,	impianti,	luoghi	di	lavoro,	
agenti	chimici,	fisici	e	biologici;	

· Gestione	del	processo	di	valutazione	dei	rischi	(DVR,	POS,	DUVRI)	e	predisposizione	delle	misure	di	
prevenzione	e	protezione;	

· Gestione	delle	emergenze	e	primo	soccorso	e	delle	relative	prove	periodiche;	

· Gestione	delle	riunioni	periodiche	della	sicurezza	e	consultazione	dei	RLS;	

· Gestione	del	processo	di	formazione,	informazione	e	addestramento	di	dirigenti,	preposti,	lavoratori	
e	particolari	categorie	di	 lavoratori	 (es.	addetti	alle	emergenze,	RLS,	ASPP,	 lavoratori	per	 i	quali	si	
richiedono	competenze	specifiche,	ecc.);	



	

	

 

 

· Gestione	della	sorveglianza	sanitaria	e	degli	infortuni;	

· Gestione	del	processo	di	acquisizione	di	documentazione	e	certificazioni	obbligatorie	di	legge;	

· Gestione	delle	attività	di	vigilanza	e	verifiche	periodiche	in	merito	al	rispetto	delle	procedure	e	delle	
istruzioni	di	lavoro	in	sicurezza	e	all’efficacia	delle	procedure	adottate.	

L’attività	di	GENOVA	LIGURIA	FILM	COMMISSION	è	da	individuarsi	in	quella	che	si	svolge	sia	all’interno	
degli	 uffici	 amministrativi	 della	 sede,	 nel	 Polo	 delle	 Aziende	 Creative	 di	 Cornigliano	 (PACC),	 nel	
Videoporto	di	Genova,	nonché	nell’allestimento	di	eventi	e/o	produzioni	audiovisive.	

Ufficio	

- utilizzo	di	VDT	per	una	temporalità	continuativa	a	<	20	ore	settimanali	(inserimento	dati,	contabilità,	
fatturazione,	gestione	contratti);	

- ergonomia	delle	posture	(anche	nel	caso	di	postazioni	sprovviste	di	VDT);	

- rischio	incendio;	

- incidenti	in	itinere.	

Attività	operative	di	allestimento	eventi:	

- rischio	elettrico;	

- rischio	di	incendio	e/o	di	esplosione;	

- esposizione	accidentale	ad	agenti	chimici	e	a	radiazioni;	

- movimentazione	manuale	dei	carichi;	

- scivolamenti,	cadute;	

- rischio	di	caduta	di	materiali	o	attrezzi	dall’alto;	

- rischi	derivanti	dall’impiego	di	attrezzature	da	lavoro;	

- circolazione	dei	mezzi	di	trasporto.	

E.3 I	principi	generali	di	comportamento	

La	presente	Parte	 Speciale	 si	 riferisce	a	 tutti	 i	Destinatari	 del	Modello	 così	 come	definiti	 nella	Parte	
Generale.	

In	particolare,	la	presente	Parte	Speciale	ha	la	funzione	di:	

• Fornire	un	elenco	dei	principi	di	comportamento	cui	i	Destinatari	sono	tenuti	ad	attenersi		per	
una	corretta	applicazione	del	Modello;	

• Fornire	all’OdV,	e	ai	responsabili	delle	altre	funzioni	aziendali	chiamati	a	cooperare	con	lo	stesso,	
gli	strumenti	operativi	per	esercitare	le	attività	di	controllo,	monitoraggio	e	verifica	previste.	

Fermo	restando	il	rispetto	dei	principi	generali	enunciati	nella	Parte	Generale,	la	presente	Parte	Speciale	
prevede	l’espresso	divieto	a	tutti	i	destinatari	di	porre	in	essere,	o	anche	tollerare	che	altri	pongano	in	
essere,	comportamenti:	

· Tali	da	integrare,	direttamente	o	indirettamente,	le	fattispecie	di	reato	di	omicidio	colposo	e	lesioni	
personali	colpose;	

· Che	 possano	 compromettere	 i	 presidi	 di	 sicurezza	 adottati	 dalla	 Fondazione	 favorendo	
potenzialmente	la	commissione	dei	reati	di	omicidio	colposo	e	lesioni	personali	colpose;	

· Non	conformi	alle	procedure	aziendali	o,	comunque,	non	in	linea	con	i	principi	espressi	dal	presente	



	

	

 

 

Modello	e	dal	Codice	Etico	e	di	Comportamento	in	materia	di	sicurezza	e	igiene	dei	luoghi	di	lavoro.	

Nell’ambito	del	sistema	interno	di	gestione	della	prevenzione	e	protezione	dei	lavoratori	sui	luoghi	di	
lavoro,	come	da	disposizioni	di	legge	e	normativa	tecnica	di	settore,	spetta	al	datore	di	lavoro	di:	

· Organizzare	e	gestire	la	Fondazione	secondo	principi	e	criteri	conformi	alle	norme	di	legge,	ai	principi	
del	presente	documento	e	del	codice	etico;	

· Valutare	i	rischi	per	la	sicurezza	e	salute	dei	lavoratori	ed	elaborare	il	“Documento	sulla	valutazione	
dei	rischi”	previsto	dal	D.Lgs	81/08	e	s.m.i.	con	le	modalità	ivi	prescritte;	

· Designare	il	Responsabile	del	Servizio	di	Prevenzione	e	Protezione	dai	rischi;	

· Delegare	o	affidare	ai	dirigenti	i	compiti	e	le	responsabilità	in	relazione	alle	loro	aree	di	competenza,	
munendoli	di	tutti	i	poteri	di	organizzazione,	gestione	e	controllo	richiesti	dalle	funzioni	delegate	o	
assegnate.	

E’	fatto	obbligo	al	Datore	di	Lavoro	e	ai	Dirigenti,	in	base	alle	funzioni	conferite,	nell’ambito	delle	loro	
aree	di	competenza	e	avvalendosi	dei	soggetti	loro	subordinati,	nonché	delle	altre	strutture	o	risorse	
aziendali	per	loro	disponibili,	di:	

· Nominare	il	medico	competente	per	l’effettuazione	della	sorveglianza	sanitaria;	

· Designare	preventivamente	i	lavoratori	incaricati	dell'attuazione	delle	misure	di	prevenzione	incendi	
e	 lotta	 antincendio,	di	 evacuazione	dei	 luoghi	di	 lavoro	 in	 caso	di	pericolo	grave	e	 immediato,	di	
salvataggio,	di	primo	soccorso	e,	comunque,	di	gestione	dell'emergenza;	

· Nell’affidare	 i	 compiti	 ai	 lavoratori,	 tenere	 conto	 delle	 capacità	 e	 delle	 condizioni	 degli	 stessi	 in	
rapporto	alla	loro	salute	ed	alla	sicurezza;	

· Fornire	ai	lavoratori	i	necessari	ed	idonei	dispositivi	di	protezione	individuale,	sentito	il	responsabile	
del	servizio	di	prevenzione	e	protezione	ed	il	medico	competente;	

· Prendere	le	misure	appropriate	affinché	soltanto	i	lavoratori	che	hanno	ricevuto	adeguate	istruzioni	
e	specifico	addestramento	accedano	alle	zone	che	li	espongono	ad	un	rischio	grave	e	specifico;	

· Richiedere	l'osservanza	da	parte	dei	singoli	lavoratori	delle	norme	vigenti,	nonché	delle	disposizioni	
aziendali	in	materia	di	sicurezza	e	di	igiene	del	lavoro	e	di	uso	dei	mezzi	di	protezione	collettivi	e	dei	
dispositivi	di	protezione	individuali	messi	a	loro	disposizione;	

· Richiedere	al	medico	competente	l'osservanza	degli	obblighi	previsti	a	suo	carico	nel	D.Lgs.	81/08	e	
s.m.i.;	

· Adottare	le	misure	per	il	controllo	delle	situazioni	di	rischio	in	caso	di	emergenza	e	dare	istruzioni	
affinché	 i	 lavoratori,	 in	caso	di	pericolo	grave,	 immediato	ed	 inevitabile,	abbandonino	 il	posto	 di	
lavoro	o	la	zona	pericolosa;	

· Informare	il	più	presto	possibile	i	lavoratori	esposti	al	rischio	di	un	pericolo	grave	ed	immediato	circa	
il	rischio	stesso	e	le	disposizioni	prese	o	da	prendere	in	materia	di	protezione;	

· Adempiere	agli	obblighi	di	informazione,	formazione	e	addestramento	di	cui	agli	articoli	36	e	37	del	
D.Lgs.	81/08	e	s.m.i.;	

· Impedire	 ai	 lavoratori	 di	 proseguire	 la	 loro	 attività	 in	 una	 situazione	 di	 lavoro	 in	 cui	 sussiste	 un	
pericolo	grave	e	immediato;	

· Consentire	 ai	 lavoratori	 di	 verificare,	 mediante	 il	 rappresentante	 dei	 lavoratori	 per	 la	 sicurezza,	
l'applicazione	delle	misure	di	sicurezza	e	di	protezione	della	salute;	

· Consegnare	tempestivamente	al	rappresentante	dei	lavoratori	per	la	sicurezza,	su	richiesta	di	questi	e	
per	l'espletamento	della	sua	funzione,	copia	del	documento	di	cui	all'articolo	 17,		



	

	

 

 

comma	 1,	 lettera	 a)	 del	 D.Lgs.	 81/08	 e	 s.m.i,	 nonché	 consentire	 al	medesimo	 rappresentante	 di	
accedere	ai	dati	di	cui	alla	lettera	q)	del	citati	D.Lgs;	

· Elaborare	il	documento	di	cui	all'articolo	26,	c.	3	del	D.Lgs.	81/08	e	s.m.i	e,	su	richiesta	di	questi	e	per	
l'espletamento	 della	 sua	 funzione,	 consegnarne	 tempestivamente	 copia	 ai	 rappresentanti	 dei	
lavoratori	per	la	sicurezza;	

· Prendere	appropriati	provvedimenti	per	evitare	che	 le	misure	 tecniche	adottate	possano	causare	
rischi	per	la	salute	della	popolazione	o	deteriorare	l'ambiente	esterno	verificando	periodicamente	la	
perdurante	assenza	di	rischio;	

· Comunicare	in	via	telematica	all’INAIL,	nonché	per	suo	tramite,	al	sistema	informativo	nazionale	per	
la	prevenzione	nei	 luoghi	di	 lavoro	di	cui	all’articolo	8,	entro	48	ore	dalla	 ricezione	del	certificato	
medico,	 a	 fini	 statistici	 e	 informativi,	 i	 dati	 e	 le	 informazioni	 relativi	 agli	 infortuni	 sul	 lavoro	 che	
comportino	l’assenza	dal	lavoro	di	almeno	un	giorno,	escluso	quello	dell’evento	e,	a	fini	assicurativi,	
quelli	relativi	agli	infortuni	sul	lavoro	che	comportino	un’assenza	al	lavoro	superiore	a	tre	giorni;	

· Consultare	il	rappresentante	dei	lavoratori	per	la	sicurezza	nelle	ipotesi	di	cui	all’articolo	50	del	D.Lgs.	
81/08	e	s.m.i;	

· Adottare	le	misure	necessarie	ai	fini	della	prevenzione	incendi	e	dell’evacuazione	dei	luoghi	di	lavoro,	
adeguate	alla	natura	dell’attività,	alle	dimensioni	dell’azienda	o	dell’unità	produttiva,	e	al	numero	
delle	persone	presenti;	

· Nell’ambito	dello	svolgimento	di	attività	in	regime	di	appalto	e	di	subappalto,	munire	i	lavoratori	di	
apposita	tessera	di	riconoscimento,	corredata	di	fotografia,	contenente	le	generalità	del	lavoratore,	
l’indicazione	del	datore	di	lavoro;	

· In	caso	di	affidamento	di	lavori,	servizi	e	forniture	all’impresa	appaltatrice	o	a	lavoratori	autonomi	
verificare	 l’idoneità	 tecnico	 professionale	 delle	 imprese	 appaltatrici	 o	 dei	 lavoratori	 autonomi	 in	
relazione	ai	lavori,	ai	servizi	e	alle	forniture	da	affidare	in	appalto	o	mediante	contratto	d’opera	o	di	
somministrazione;	

· Garantire,	nell’ambito	dei	cantieri	temporanei	o	mobili,	il	rispetto	delle	prescrizioni	applicabili	di	cui	
al	titolo	IV	del	D.Lgs.	81/08	e	s.m.i;	

· Convocare	la	riunione	periodica	di	cui	all’articolo	35	del	D.Lgs.	81/08	e	s.m.i;	

· Aggiornare	le	misure	di	prevenzione	in	relazione	ai	mutamenti	organizzativi	e	produttivi	che	hanno	
rilevanza	ai	fini	della	salute	e	sicurezza	del	lavoro,	o	in	relazione	al	grado	di	evoluzione	della	tecnica	
della	prevenzione	e	della	protezione;	

· Comunicare	in	via	telematica	all’INAIL,	nonché	per	suo	tramite,	al	sistema	informativo	nazionale	per	
la	 prevenzione	 nei	 luoghi	 di	 lavoro	 di	 cui	 all’art.	 8	 del	 D.Lgs	 81/08,	 in	 caso	 di	 nuova	 elezione	 o	
designazione,	i	nominativi	dei	rappresentanti	dei	lavoratori	per	la	sicurezza;	

· Vigilare	affinché	i	lavoratori	per	i	quali	vige	l’obbligo	di	sorveglianza	sanitaria	non	siano	adibiti	alla	
mansione	lavorativa	specifica	senza	il	prescritto	giudizio	di	idoneità.	

Ai	Preposti,	nell’ambito	delle	loro	attribuzioni	e	competenze,	è	fatto	obbligo	di:	

· Sovrintendere	e	 vigilare	 sulla	osservanza	da	parte	dei	 singoli	 lavoratori	dei	 loro	obblighi	di	 legge,	
nonché	delle	disposizioni	aziendali	 in	materia	di	salute	e	sicurezza	sul	 lavoro	e	di	uso	dei	mezzi	di	
protezione	collettivi	e	dei	dispositivi	di	protezione	individuale	messa	a	loro	disposizione	e,	in	caso	di	
persistenza	della	inosservanza,	informare	i	loro	superiori	diretti;	

· Verificare	affinché	soltanto	i	 lavoratori	che	hanno	ricevuto	adeguate	istruzioni	accedano	alle	zone	
che	li	espongono	ad	un	rischio	grave	e	specifico;	



	

	

 

 

	

· Richiedere	l'osservanza	delle	misure	per	il	controllo	delle	situazioni	di	rischio	in	caso	di		emergenza	e	
dare	istruzioni	affinché	i	lavoratori,	in	caso	di	pericolo	grave,	immediato	e	inevitabile,	abbandonino	
il	posto	di	lavoro	o	la	zona	pericolosa;	

· Informare	il	più	presto	possibile	i	lavoratori	esposti	al	rischio	di	un	pericolo	grave	e	immediato	circa	
il	rischio	stesso	e	le	disposizioni	prese	o	da	prendere	in	materia	di	protezione;	

· Impedire	 ai	 lavoratori,	 di	 proseguire	 la	 loro	 attività	 in	 una	 situazione	 di	 lavoro	 in	 cui	 sussiste	 un	
pericolo	grave	ed	immediato;	

· Segnalare	 tempestivamente	 al	 Datore	 di	 Lavoro	 o	 al	 Dirigente	 sia	 le	 deficienze	 dei	mezzi	 e	 delle	
attrezzature	di	lavoro	e	dei	dispositivi	di	protezione	individuale,	sia	ogni	altra	condizione	di	pericolo	
che	si	verifichi	durante	il	lavoro,	delle	quali	venga	a	conoscenza	sulla	base	della	formazione	ricevuta;	

· Frequentare	appositi	corsi	di	formazione,	secondo	quanto	previsto	dall'articolo	37	del	D.Lgs.	81/08	e	
s.m.i.	

Ai	singoli	Lavoratori	è	fatto	obbligo	di:	

· Contribuire,	insieme	al	Datore	di	Lavoro,	ai	Dirigenti	e	ai	Preposti,	all’adempimento	degli	 obblighi	
previsti	a	tutela	della	salute	e	sicurezza	sui	luoghi	di	lavoro;	

· Osservare	le	disposizioni	e	le	istruzioni	impartite	dal	Datore	di	lavoro,	dai	Dirigenti	e	dai	Preposti,	 ai	
fini	della	protezione	collettiva	ed	individuale;	

· Utilizzare	 correttamente	 i	 macchinari,	 le	 apparecchiature,	 gli	 utensili,	 le	 sostanze	 ed	 i	 preparati	
pericolosi,	 i	mezzi	di	trasporto,	 le	altre	attrezzature	di	 lavoro,	nonché	i	dispositivi	di	sicurezza	e	di	
protezione	(DPI)	messi	a	loro	disposizione	conformemente	all’informazione	e	formazione	ricevute	e	
all’addestramento	eventualmente	organizzato;	

· Aver	cura	delle	attrezzature	di	lavoro	e	dei	DPI	messi	a	loro	disposizione,	non	apportando	modifiche	
di	loro	iniziativa	e	segnalando	immediatamente	al	Datore,	all’RSPP	o	al	Preposto	qualsiasi	difetto	od	
inconveniente	rilevato;	

· Segnalare	immediatamente	al	Datore	di	Lavoro,	al	Dirigente,	al	Preposto	o	al	Servizio	di	Prevenzione	
e	Protezione	le	deficienze	dei	mezzi	e	dei	dispositivi	citati	in	precedenza,	nonché	le	altre	eventuali	
condizioni	di	pericolo	di	cui	vengono	a	conoscenza,	adoperandosi	direttamente,	in	caso	di	urgenza,	
nell’ambito	 delle	 loro	 competenze	 e	 possibilità,	 per	 eliminare	 o	 ridurre	 tali	 deficienze	 e	 pericoli,	
dandone	notizia	al	Rappresentante	dei	Lavoratori	per	la	Sicurezza;	

· Non	 rimuovere	 o	modificare	 senza	 autorizzazione	 i	 dispositivi	 di	 sicurezza	 o	 di	 segnalazione	 o	 di	
controllo;	

· Non	compiere	di	propria	iniziativa	operazioni	o	manovre	che	non	sono	di	loro	competenza,	ovvero	
che	possono	compromettere	la	sicurezza	propria	e	di	altri	lavoratori;	

· Partecipare	ai	programmi	di	formazione	e	di	addestramento	organizzati	dal	datore	di	lavoro;	

· Sottoporsi	 ai	 controlli	 sanitari	 previsti	 dal	 D.Lgs.	 81/08	 e	 s.m.i.	 o	 comunque	 disposti	 dal	medico	
competente.	

Al	Servizio	di	Prevenzione	e	Protezione,	utilizzato	dal	Datore	di	Lavoro,	dai	Dirigenti,	dai	Preposti	e	dai	
Lavoratori	è	fatto	espresso	obbligo	di	attuare	i	compiti	indicati	all’art.	33	del	D.Lgs	81/08	e	s.m.i.	e	quindi,	
con	la	collaborazione	del	Datore	di	Lavoro,	dei	Dirigenti	e	dei	Preposti,	provvedere:	

· All’individuazione	dei	fattori	di	rischio,	alla	valutazione	dei	rischi	e	all’individuazione	delle	misure	per	
la	sicurezza	e	la	salubrità	degli	ambienti	di	lavoro,	nel	rispetto	della	normativa	vigente	sulla	base	della	



	

	

 

 

specifica	conoscenza	dell’organizzazione	della	Fondazione;	

· Ad	elaborare,	per	quanto	di	competenza,	le	misure	preventive	e	protettive	di	cui	all’articolo	28,	
c.	2	del	D.Lgs.	81/08	e	s.m.i.,	ed	i	sistemi	di	controllo	di	tali	misure;	

· Ad	elaborare	le	procedure	di	sicurezza	per	le	varie	attività	aziendali;	

· A	proporre	i	programmi	di	informazione	e	formazione	dei	lavoratori;	

· A	partecipare	alle	consultazioni	in	materia	di	tutela	della	salute	e	sicurezza	sul	lavoro,	nonché	alla	
riunione	periodica	di	cui	all’articolo	35	del	D.Lgs.	81/08	e	s.m.i.	

· A	fornire	ai	lavoratori	le	informazioni	di	cui	all’articolo	36	del	D.Lgs.	81/08	e	s.m.i.	

Al	Medico	Competente	è	fatto	obbligo	di:	

· collaborare	con	il	Datore	di	lavoro	e	con	il	servizio	di	prevenzione	e	protezione	alla	valutazione	dei	
rischi,	 anche	 ai	 fini	 della	 programmazione,	 ove	 necessario,	 della	 sorveglianza	 sanitaria,	 alla	
predisposizione	della	attuazione	delle	misure	per	la	tutela	della	salute	e	della	integrità	psico-	fisica	
dei	 lavoratori,	all'attività	di	 formazione	e	 informazione	nei	confronti	dei	 lavoratori,	per	 la	parte	di	
competenza,	e	alla	organizzazione	del	 servizio	di	primo	soccorso	considerando	 i	particolari	 tipi	di	
lavorazione	ed	esposizione	e	le	peculiari	modalità	organizzative	del	lavoro;	

· Programmare	ed	effettuare	la	sorveglianza	sanitaria	di	cui	all'articolo	41	del	D.	Lgs	81/08	attraverso	
protocolli	 sanitari	 definiti	 in	 funzione	 dei	 rischi	 specifici	 e	 tenendo	 in	 considerazione	 gli	 indirizzi	
scientifici	più	avanzati;	

· Emettere,	sulla	base	dei	risultati	della	sorveglianza	sanitaria,	il	giudizio	di	idoneità	del	lavoratore	alla	
mansione	 specifica	 (con	 o	 senza	 prescrizione)	 stabilendo,	 laddove	 necessario	 e	 tecnicamente	
possibile,	i	limiti	di	esposizione;	

· Istituire,	aggiornare	e	custodire,	sotto	la	propria	responsabilità,	una	cartella	sanitaria	e	di	rischio	per	
ogni	lavoratore	sottoposto	a	sorveglianza	sanitaria	che	provvederà	a	consegnare	al	datore	di	lavoro	
in	caso	di	cessazione	dall’incarico	e	al	lavoratore	alla	cessazione	del	rapporto	di	lavoro;	

· Fornire	informazioni	ai	lavoratori	sul	significato	della	sorveglianza	sanitaria	cui	sono	sottoposti	e,	nel	
caso	di	esposizione	ad	agenti	con	effetti	a	lungo	termine,	sulla	necessità	di	sottoporsi	ad	accertamenti	
sanitari	anche	dopo	la	cessazione	dell’attività	che	comporta	l'esposizione	a	tali	agenti.	A	richiesta,	ha	
l’obbligo	di	fornire	informazioni	analoghe	ai	rappresentanti	dei	lavoratori	per	la	sicurezza;	

· Comunicare	per	iscritto,	 in	occasione	delle	riunioni	periodiche,	al	datore	di	 lavoro,	al	responsabile	
del	servizio	di	prevenzione	protezione	dai	rischi,	ai	rappresentanti	dei	 lavoratori	per	 la	sicurezza,	 i	
risultati	anonimi	collettivi	della	sorveglianza	sanitaria	effettuata	e	fornire	indicazioni	sul	significato	di	
detti	risultati	ai	fini	della	attuazione	delle	misure	per	la	tutela	della	salute	e	della	integrità	psico-fisica	
dei	lavoratori;	

· Visitare	gli	ambienti	di	lavoro	almeno	una	volta	all’anno	o	a	cadenza	diversa	che	stabilisce	in	base	
alla	 valutazione	 dei	 rischi;	 l’indicazione	 di	 una	 periodicità	 diversa	 dall’annuale	 deve	 essere	
comunicata	al	datore	di	lavoro	ai	fini	della	sua	annotazione	nel	documento	di	valutazione	dei	rischi;	

· Partecipare	alla	programmazione	del	controllo	dell’esposizione	dei	lavoratori	i	cui	risultati	gli	sono	
forniti	con	tempestività	ai	fini	della	valutazione	del	rischio	e	della	sorveglianza	sanitaria.	

Ai	Progettisti	dei	luoghi	e	dei	posti	di	lavoro	e	degli	impianti	è	fatto	obbligo	di:	

· Rispettare	i	principi	generali	di	prevenzione	in	materia	di	salute	e	sicurezza	sul	lavoro	al	 momento	
delle	scelte	progettuali	e	tecniche;	

· Scegliere	attrezzature,	componenti	e	dispositivi	di	protezione	rispondenti	alle	disposizioni	



	

	

 

 

legislative	e	regolamentari	in	materia.	

Ai	Fabbricanti	e	Fornitori	è	fatto	divieto	di	vendere,	noleggiare,	concedere	in	uso	attrezzature	di	lavoro,	
dispositivi	di	protezione	individuali	ed	impianti	non	rispondenti	alle	disposizioni	legislative	e		
regolamentari	vigenti	in	materia	di	salute	e	sicurezza	sul	lavoro.	In	caso	di	locazione	finanziaria	di	beni	
assoggettati	a	procedure	di	attestazione	alla	conformità,	gli	stessi	dovranno	essere	accompagnati,	a	
cura	del	concedente,	dalla	relativa	documentazione.	

Agli	Installatori	e	Montatori	di	impianti,	attrezzature	di	lavoro	o	altri	mezzi	tecnici,	per	la	parte	di	loro	
competenza,	è	fatto	obbligo	di	attenersi	alle	norme	di	salute	e	sicurezza	sul	lavoro,	nonché	alle	istruzioni	
fornite	dai	rispettivi	fabbricanti.	

	
Gli	 obblighi	 relativi	 a	 progettisti,	 fabbricanti,	 fornitori,	 installatori	 e	 montatori	 sono	 applicabili	 sia	
qualora	il	ruolo	sia	assolto	da	personale	della	Fondazione	sia	qualora	il	ruolo	sia	assolto	da	soggetti	terzi	
che	erogano	tale	tipo	di	servizio	ad	GENOVA	LIGURIA	FILM	COMMISSION.	

Le	attività	connesse	con	il	presente	profilo	di	rischio	devono	essere	gestite	nel	rispetto	della	normativa	
applicabile	 e	 del	 sistema	 normativo	 che,	 oltre	 a	 inglobare	 i	 principi	 espressi	 nel	 Codice	 Etico	 e	 di	
Comportamento	e	gli	obblighi	e	divieti	sopra	evidenziati,	in	relazione	alle”		attività	sensibili”	individuate	
prevede	quanto	segue:	

· Monitoraggio	dell'evoluzione	normativa	in	materia	di	salute	e	sicurezza	e	definizione	delle	procedure	
e	 linee	 guida	 in	 materia:	 Sono	 formalizzati	 ruoli,	 responsabilità	 e	 modalità	 operative	 atte	 ad	
assicurare	il	monitoraggio	dell’evoluzione	normativa	in	materia	di	salute	e	sicurezza	e	il	conseguente	
aggiornamento	 della	 normativa	 aziendale.	 E’	 possibile	 prevedere	 l’utilizzo	 di	 risorse	 interne	 o	
esterne	per	la	consultazione	delle	fonti	di	aggiornamento	e	l’identificazione	delle	leggi	applicabili.	

· Gestione	 delle	 deleghe	 di	 responsabilità	 e	 nomine/designazioni	 delle	 funzioni	 rilevanti	 per	 la	
sicurezza:	In	tema	di	deleghe	di	responsabilità	e	nomine	e/o	designazioni	delle	funzioni	rilevanti	per	
la	sicurezza,	ove	previste,	viene	garantito	che:	

- Le	nomine	e	 le	designazioni	dei	soggetti	responsabili	 in	materia	di	salute	e	sicurezza	sul	 lavoro	
sono	 adeguatamente	 formalizzate,	 con	 firma	 da	 parte	 dei	 soggetti	 incaricati,	 e	 pubblicizzate	
all’interno	della	Fondazione	e	all’esterno	ove	richiesto;	

- Il	sistema	delle	deleghe,	nomine	e	designazioni	è	coerente	con	l’evoluzione	dell’organizzazione	
societaria;	

- Le	Funzioni	incaricate	di	compiti	rilevanti	per	la	sicurezza	sono	dotate	dei	poteri	di	organizzazione,	
gestione	 e	 controllo,	 ed	 eventualmente	 di	 spesa,	 adeguati	 alla	 struttura	 e	 	 alla	 dimensione	
dell’organizzazione	e	alla	natura	dei	compiti	assegnati	in	considerazione	anche	della	possibilità	del	
verificarsi	di	casi	di	urgenze	non	prevedibili	né	rinviabili;	

- Sono	definite	le	responsabilità	e	le	modalità	operative	atte	ad	assicurare	la	verifica	del	possesso	
e	del	mantenimento	dei	requisiti	di	competenza	e	professionalità	richiesti	per	le	figure	rilevanti	
per	la	sicurezza,	con	particolare	riferimento	ai	requisiti	di	aggiornamento	periodico	obbligatori.	

Con	riferimento	alla	delega	di	funzioni	da	parte	del	Datore	di	Lavoro,	come	previsto	dall’art.	16	del	
D.	Lgs.	81/2008	e	s.m.i.,	ove	non	espressamente	esclusa	è	ammessa	con	i	seguenti	limiti	e	condizioni:	

- che	essa	risulti	da	atto	scritto	recante	data	certa;	

- che	il	delegato	possegga	tutti	i	requisiti	di	professionalità	ed	esperienza	richiesti	dalla	specifica	
natura	delle	funzioni	delegate;	

- che	essa	attribuisca	al	delegato	tutti	i	poteri	di	organizzazione,	gestione	e	controllo	richiesti	dalla	
specifica	natura	delle	funzioni	delegate;	



	

	

 

 

- che	essa	attribuisca	al	delegato	l'autonomia	di	spesa	necessaria	allo	svolgimento	delle	funzioni	
delegate;	

- che	la	delega	sia	accettata	dal	delegato	per	iscritto.	

Alla	delega	di	funzioni	deve	essere	data	adeguata	e	tempestiva	pubblicità.	Essa	non	esclude	l’obbligo	
di	vigilanza	in	capo	al	Datore	di	Lavoro	in	ordine	al	corretto	espletamento	da	parte		del	delegato	delle	
funzioni	trasferite.	

Il	soggetto	delegato	può,	a	sua	volta,	previa	intesa	con	il	Datore	di	Lavoro,	sub	delegare	specifiche	
funzioni	in	materia	di	salute	e	sicurezza	sul	lavoro	con	i	medesimi	limiti	e	condizioni	di	cui	sopra.	La	
sub	delega	di	 funzioni	non	esclude	 l’obbligo	di	vigilanza	 in	capo	al	delegante	 in	ordine	al	corretto	
espletamento	 delle	 funzioni	 trasferite.	 Il	 soggetto	 al	 quale	 siano	 state	 sub	 delegate	 specifiche	
funzioni	in	materia	di	salute	e	sicurezza	sul	lavoro	non	può,	a	sua	volta,	delegarle	ad	altri.	

In	conformità	a	quanto	previsto	dall’art.	17	del	D.Lgs	81/08	e	s.m.i.,	il	Datore	di	Lavoro	non	può	
delegare	le	seguenti	attività:	

- la	valutazione	di	tutti	i	rischi	con	la	conseguente	elaborazione	del	documento	previsto	
dall’articolo	28	del	D.Lgs	81/08	e	s.m.i.;	

- la	designazione	del	Responsabile	del	Servizio	di	Prevenzione	e	Protezione	dai	rischi	(RSPP).	

· rispetto	degli	standard	tecnico-strutturali	di	legge	relativi	a	attrezzature,	impianti,	luoghi	di		lavoro,	
agenti	chimici,	fisici	e	biologici:	Sono	formalizzati	ruoli,	responsabilità	e	modalità	 operative	atte	a	
garantire:	

- idonei	 flussi	 informativi	 tra	 il	 servizio	 SPP	e	 le	 Funzioni	 a	 vario	 titolo	 coinvolte	nel	processo	di	
approvvigionamento	di	beni	e	servizi	al	 fine	di	assicurare	una	gestione	degli	acquisti	che	tenga	
conto	 dell’esigenza	 di	 valutare	 preliminarmente	 i	 rischi	 che	 possono	 essere	 introdotti	 nella	
Fondazione	in	fase	di	approvvigionamento;	

- il	 rispetto	 dei	 principi	 generali	 di	 prevenzione	 in	 materia	 di	 salute	 e	 sicurezza	 sul	 lavoro	 al	
momento	delle	scelte	progettuali	e	tecniche,	nella	scelta	di	attrezzature,	componenti	e	dispositivi	
di	protezione	e	nella	gestione	di	sostanze	e	preparati	pericolosi;	

- il	mantenimento	nel	tempo	degli	standard	tecnico-strutturali	di	legge,	di	attrezzature,	impianti,	
luoghi	 di	 lavoro,	 agenti	 chimici,	 fisici	 e	 biologici	 tramite	 adeguanti	 interventi	 di	manutenzione	
ordinaria	 e	 straordinaria	 e	 verifiche	 periodiche	 che	 tengano	 conto	 di	 quanto	 previsto	 dalla	
normativa	 tecnica	 di	 settore,	 nonché	 delle	 informazioni	 contenute	 nei	 libretti	 d’uso	 e	
manutenzione	delle	singole	apparecchiature,	attrezzature,	impianti.	

· gestione	del	processo	di	valutazione	dei	rischi	(DVR,	POS,	DUVRI)	e	predisposizione	delle	misure	 di	
prevenzione	 e	 protezione:	 Il	 Datore	 di	 Lavoro,	 in	 collaborazione	 con	 il	 Servizio	 di	 Prevenzione	 e	
Protezione,	il	Medico	Competente	e	previa	consultazione	dei	RLS,	provvede	ad	assicurare,	per	tutte	
le	categorie	di	lavoratori	e	mansioni	aziendali:	

- l’individuazione	e	valutazione	di	tutti	i	rischi	per	la	sicurezza	e	la	salute	dei	lavoratori,	ivi	compresi	
il	rischio	incendio	e	quelli	riguardanti	gruppi	di	lavoratori	esposti	a	rischi	particolari,	tra	cui	quelli	
collegati	allo	stress	lavoro-correlato,	quelli	riguardanti	le	lavoratrici	in	stato	di	gravidanza,	nonché	
quelli	connessi	alle	differenze	di	genere,	all’età,	alla	provenienza	da	altri	Paesi	e	quelli	connessi	
alla	 specifica	 tipologia	 contrattuale	 attraverso	 cui	 viene	 resa	 la	 prestazione	 di	 lavoro.	 Tale	
valutazione	dovrà	essere	effettuata	secondo	le	modalità	e	i	contenuti	previsti	dagli	artt.	28	e	29	
del	D.lgs.	81/08	e	s.m.i.;	

- la	redazione,	a	seguito	della	valutazione	di	cui	al	punto	precedente,	del	Documento	di	Valutazione	
dei	Rischi	(DVR)	riportante	i	contenuti	di	cui	all’art.	28	c.	2	del	D.lgs.	81/08	e	s.m.i.	nel	rispetto	



	

	

 

 

delle	 indicazioni	 previste	 dalle	 specifiche	 norme	 sulla	 valutazione	 dei	 rischi	 contenute	 nei	
successivi	titoli	del	citato	Decreto;	

- l’aggiornamento	periodico	della	valutazione	di	tutti	i	rischi	secondo	le	modalità	previste	dagli	
artt.	 28	 e	 29	del	D.lgs.	 81/08	 e	 s.m.i.	 avendo	 cura	 di	 garantire	 la	 coerenza	 tra	 l’evoluzione	
dell’organizzazione	societaria	e	il	documento	di	valutazione	dei	rischi;	

- l’identificazione	di	misure	idonee	per	prevenire,	ove	possibile,	eliminare	o	comunque	ridurre	 al	
minimo	i	rischi	valutati	definendo	le	priorità	d’intervento	e	pianificando	i	relativi	interventi;	

- l’eliminazione	dei	pericoli	in	relazione	alle	conoscenze	acquisite	e,	ove	ciò	non	 fosse	possibile,	la	
riduzione	 di	 tali	 rischi	 al	 minimo	 con	 la	 predisposizione	 di	 idonee	 misure	 di	 prevenzione	 e	
protezione	dei	lavoratori	in	accordo	con	la	seguente	gerarchia:	

- sostituzione	delle	fonti	di	pericolo;	

- misure	di	controllo	tecniche;	

- segnaletica	e	istruzioni	e/o	misure	di	controllo	gestionale;	

- individuazione	e	dotazione	di	mezzi	e	dispositivi	di	protezione	individuale	(DPI);	

- la	valutazione	e	monitoraggio	sull’applicazione	delle	misure	adottate	e	la	valutazione	della	loro	
efficacia.	

· gestione	delle	emergenze	e	primo	soccorso	e	delle	relative	prove	periodiche:	Sono	formalizzati	ruoli,	
responsabilità	 e	 modalità	 operative	 atte	 ad	 individuare	 le	 possibili	 emergenze	 e	 assicurare	
un’adeguata	preparazione	e	risposta	alle	situazioni	di	emergenza	mediante:	

- l’individuazione	delle	attività	aziendali	assoggettate	agli	adempimenti	di	prevenzione	 incendi	e	
l’attuazione	delle	conseguenti	misure	di	adeguamento;	

- la	designazione	di	lavoratori	incaricati	dell’attuazione	delle	misure	di	prevenzione	incendi	e	lotta	
antincendio,	 di	 evacuazione	 dei	 luoghi	 di	 lavoro	 in	 caso	 di	 pericolo	 grave	 e	 immediato,	 di	
salvataggio,	di	primo	soccorso	e,	comunque,	di	gestione	dell’emergenza.	Il	numero	di	 incaricati	
designati	all’emergenza	è	definito	in	considerazione	della	struttura	organizzativa	e	operativa	della	
Fondazione,	 dell’eventuale	 presenza	 di	 disabili	 e	 delle	 possibili	 assenze	 degli	 incaricati	 per	
ferie/malattie/altro.	 Gli	 addetti,	 prima	 di	 essere	 adibiti	 a	 tali	 mansioni,	 sono	 adeguatamente	
formati	ed	addestrati.	L’elenco	degli	addetti	antincendio	e	primo	soccorso	viene	reso	noto	a	tutti	
i	lavoratori;	

- l’organizzazione	 dei	 necessari	 rapporti	 con	 i	 servizi	 pubblici	 competenti	 in	 materia	 di	 primo	
soccorso,	salvataggio,	lotta	antincendio	e	gestione	dell’emergenza;	

- la	 definizione	 del	 piano	 di	 emergenza	 interno	 e	 la	 formalizzazione	 delle	 necessarie	 misure	
gestionali	ed	organizzative	da	attuare	in	caso	di	emergenza	affinché	i	lavoratori	possano	cessare	
la	loro	attività,	o	mettersi	al	sicuro,	abbandonando	immediatamente	il	luogo	di	lavoro;	

- l’informazione	di	tutti	i	lavoratori	che	possono	essere	esposti	a	un	pericolo	grave	e	immediato	e	
del	personale	esterno	–	ditte	terze,	visitatori	-	circa	le	misure	predisposte	e	i	comportamenti	da	
adottare	in	caso	di	emergenza;	

- la	 pianificazione	 ed	 esecuzione,	 nel	 rispetto	 della	 periodicità	 prevista	 dalla	 normativa	 di	
riferimento,	di	prove	periodiche	di	emergenza	ed	evacuazione.	Le	prove	di	evacuazione,	se	del	
caso,	vengono	svolte	congiuntamente	ed	in	coordinamento	con	le	altre	realtà	con	le	quali	vengono	
condivisi	 ambienti	 di	 lavoro.	 Viene	 inoltre	 garantita	 adeguata	 registrazione	 delle	 prove	 di	
emergenza	e	del	processo	di	valutazione	dei	relativi	risultati;	



	

	

 

 

- l’analisi	delle	cause,	al	verificarsi	di	un’emergenza,	e	 l’individuazione	delle	misure	tecniche	 ed	
organizzative	necessarie	ad	evitare	il	ripetersi	di	simili	eventi;	

- la	disponibilità	di	adeguati	presidi	di	primo	soccorso	e	di	mezzi	di	estinzione	idonei	alla	classe	di	
incendio	ed	al	livello	di	rischio	presenti	sul	luogo	di	lavoro,	tenendo	anche	conto	delle	particolari	
condizioni	in	cui	possono	essere	usati.	

· gestione	 dei	 contratti	 d’appalto,	 d’opera	 o	 di	 somministrazione	 e	 della	 sicurezza	 nei	 cantieri	
temporanei	o	mobili:	Sono	formalizzati	ruoli,	responsabilità	e	modalità	operative	atte	ad	assicurare:	

- la	verifica	dell’idoneità	tecnica	e	professionale	di	fornitori	e	appaltatori	in	conformità	con	quanto	
previsto	dal	D.Lgs.	81/08	e	s.m.i.;	

- l’informazione,	ai	suddetti	fornitori	e	appaltatori,	sui	rischi	specifici	esistenti	nell’ambiente	in	 cui	
sono	destinati	ad	operare	e	sulle	misure	di	prevenzione	e	di	emergenza	adottate;	

- l’elaborazione	del	Documento	Unico	di	Valutazione	dei	Rischi	per	 Interferenza	(DUVRI),	ove	ne	
ricorra	l’obbligo	ai	sensi	dell’art.	26	del	D.Lgs	81/08	e	s.m.i.,	in	cui	sono	riportate	le	misure	adottate	
per	eliminare	o	ridurre	al	minimo	i	rischi	da	interferenze.	In	caso	di	redazione	del	documento	esso	
è	 allegato	 al	 contratto	 di	 appalto	 o	 di	 opera	 e	 ne	 è	 garantito	 l’adeguamento	 in	 funzione	
dell’evoluzione	dei	lavori,	servizi	e	forniture;	

- l’indicazione,	nei	singoli	contratti	di	subappalto,	di	appalto	e	di	somministrazione,	dei	costi	delle	
misure	adottate	per	eliminare	o,	ove	ciò	non	sia	possibile,	ridurre	al	minimo	i	rischi	in	materia	di	
salute	e	sicurezza	sul	lavoro	derivanti	dalle	interferenze	delle	lavorazioni;	

- l’indicazione,	nei	singoli	contratti	di	subappalto,	di	appalto	e	di	somministrazione,	di	specifiche	
clausole	 contrattuali	 con	 riferimento	 ai	 requisiti	 e	 comportamenti	 richiesti	 in	 relazione	 alla	
tipologia	di	fornitura/servizio	reso,	ed	alle	sanzioni	previste	per	il	loro	mancato	rispetto	fino	alla	
risoluzione	del	contratto	stesso;	

- l’assolvimento	di	tutti	gli	obblighi	di	cui	al	titolo	IV°	del	D.Lgs.	81/08	e	s.m.i.	(cantieri	 temporanei	
o	mobili),	ove	applicabile.	In	particolare,	per	il	caso	in	cui	la	Fondazione	sia	committente	di	lavori	
ai	quali	si	applicano	le	disposizioni	sui	cantieri	temporanei	di	cui	agli	 artt.	88	e	segg.	del	D.Lgs.	
81/08	 e	 s.m.i.	 il	 Datore	 di	 Lavoro	 o	 il	 responsabile	 dei	 lavori	 da	 lui	 designato,	 nella	 fase	 di	
progettazione	e	di	 esecuzione	dell’opera,	 provvede	alla	 nomina	del	 coordinatore	 cui	 spetta	di	
predisporre	il	piano	di	sicurezza	e	di	coordinamento	ed	il	fascicolo	tecnico	in	conformità	a	quanto	
previsto	dall’art	100	del	D.Lgs.	81/08	e,	nella	fase	di	esecuzione,	di	controllare	l’adeguatezza	del	
piano	allo	sviluppo	dei	lavori.	

Allo	stesso	coordinatore,	nella	fase	della	esecuzione,	spetta	di	promuovere	le	opportune	azioni	di	
cooperazione	e	di	coordinamento,	la	vigilanza	sulla	osservanza	dei	piani	da	parte	delle	imprese	
appaltatrici,	nonché	di	proporre	o	di	adottare	le	eventuali	sanzioni	contrattuali	verso	le	imprese	
inadempienti.	

Per	il	caso	in	cui	GLFC	sia	appaltatrice	o	affidataria	di	lavori	soggetti	alla	citata	disciplina	sui	cantieri	
temporanei,	viene	garantita	l’osservanza	degli	obblighi	previsti	dalla	legge	in	materia	attraverso	
la	redazione	dei	Piani	Operativi	per	la	Sicurezza	di	competenza,	verificando	la	congruenza	dei	Piani	
Operativi	 dei	 subappaltatori	 con	 il	 Piano	 Operativo	 di	 GLFC	 e	 con	 il	 Piano	 di	 Sicurezza	 del	
Committente.	

L'accettazione	del	piano	di	sicurezza	e	di	coordinamento	del	Committente,	nonché	la	redazione	
del	 Piano	 Operativo	 di	 Sicurezza	 costituiscono,	 limitatamente	 al	 singolo	 cantiere	 interessato,	
adempimento	alle	disposizioni	di	cui	all'articolo	17	comma	1,	lettera	a),		all’articolo	26,	commi1,	
lettera	b),	2,	3,	e	5,	e	all’articolo	29,	comma	3	del	D.Lgs.	81/08	e	s.m.i..	



	

	

 

 

Prima	dell’inizio	dei	lavori	e	nel	corso	di	essi,	sono	previste	apposite	riunioni	di	coordinamento	e	
cooperazione	condotte	con	la	partecipazione	degli	appaltatori	e	fornitori	ed,	eventualmente,	del	
servizio	di	prevenzione	e	protezione.	

- Appaltatori,	fornitori	e	lavoratori	autonomi	hanno	l’obbligo,	sotto	pena	di	sanzioni	disciplinari,	di	
osservare	le	regole	operative	afferenti	la	salute	e	la	sicurezza	nei	luoghi	di	lavoro	stabilite	nel	
presente	Modello,	nelle	clausole	contrattuali,	nei	documenti	di	sicurezza,	nelle	disposizioni	
relative	ai	rischi	interferenziali.	Viene	richiesto	agli	appaltatori	di	assumere	analoghe	iniziative	
volte	a	trasmettere	tutta	la	documentazione,	le	informazioni	e	gli	obblighi	relativi,	verso	i	
subappaltatori.	

· gestione	delle	 riunioni	periodiche	della	 sicurezza	e	 consultazione	dei	RLS:	 Sono	 formalizzati	 ruoli,	
responsabilità	e	modalità	operative	atte	ad	assicurare:	

- la	consultazione	dei	RLS	in	tutti	i	casi	previsti	dall’art.	50	del	D.Lgs.	81/08	garantendone	adeguata	
tracciabilità;	

- lo	svolgimento	con	periodicità	almeno	annuale	di	una	riunione	cui	partecipano	il	Datore	di	Lavoro	
o	 un	 suo	 rappresentante,	 il	 Responsabile	 del	 Servizio	 di	 Prevenzione	 e	 Protezione,	 il	 Medico	
Competente,	 i	Rappresentanti	dei	Lavoratori	per	 la	Sicurezza.	Nel	corso	della	riunione,	di	cui	si	
conserva	adeguata	tracciabilità,	vengono	trattati	almeno	i	seguenti	argomenti:	

- il	documento	di	valutazione	dei	rischi;	

- l’andamento	degli	infortuni	e	delle	malattie	professionali	e	della	sorveglianza	sanitaria;	

- i	criteri	di	scelta,	le	caratteristiche	tecniche	e	l’efficacia	dei	dispositivi	di	protezione	
individuale;	

- i	programmi	di	informazione	e	formazione	di	dirigenti,	preposti,	lavoratori	ai	fini	della	
sicurezza	e	della	protezione	della	loro	salute.	

- La	 riunione	ha	altresì	 luogo	 in	occasione	di	eventuali	 significative	variazioni	delle	 condizioni	di	
esposizione	 al	 rischio,	 compresa	 la	 programmazione	 e	 l’introduzione	 di	 nuove	 tecnologie	 che	
hanno	riflessi	sulla	sicurezza	e	salute	dei	lavoratori.	

· gestione	del	processo	di	formazione,	informazione	e	addestramento	di	dirigenti,	preposti,	lavoratori	
e	particolari	categorie	di	 lavoratori	 (es.	addetti	alle	emergenze,	RLS,	ASPP,	 lavoratori	per	 i	quali	si	
richiedono	competenze	specifiche,	ecc):	Sono	formalizzati	ruoli,	responsabilità	e	modalità	operative	
atte	ad	assicurare:	

- un’adeguata	 informazione,	 formazione,	 addestramento	 dei	 lavoratori	 in	 conformità	 a	 quanto	
stabilito	dagli	artt.	36	e	37	del	D.lgs.	81/08	e	s.m.i.	e	dagli	Accordi	Stato	-	Regioni;	

- il	 possesso	 dei	 necessari	 requisiti	 da	 parte	 dei	 formatori	 della	 sicurezza	 in	 accordo	 a	 quanto	
definito	negli	Accordi	Stato	-	Regioni	e	dalla	Commissione	Consultiva	permanente	per	la	salute	e	
sicurezza	sul	lavoro;	

- la	tracciabilità	dei	processi	di	informazione,	formazione,	addestramento	e	relativi	aggiornamenti	
periodici	con	verifica	dell’apprendimento;	

- un’adeguata	informazione	ai	fornitori	e	agli	appaltatori	riguardo	ai	rischi	specifici	presenti	nonché	
alle	 regole	 comportamentali	 e	 di	 controllo	 adottate	 dalla	 Fondazione,	 definite	 nel	 presente	
documento	e	nel	sistema	normativo	della	Fondazione.	

Nel	pianificare	le	attività	di	informazione,	formazione,	addestramento	è	fatto	obbligo	di	considerare	
l’eventuale	presenza	di	lavoratori	in	distacco	o	distaccati,	personale	interinale,	personale	che	effettua	
prestazioni	occasionali	di	tipo	accessorio.	Nello	specifico	è	previsto	che	ciascun	lavoratore	riceva	una	



	

	

 

 

adeguata	informazione:	

- sui	rischi	per	la	salute	e	sicurezza	sul	lavoro	connessi	alla	attività	dell’impresa	in	generale;	

- sulle	procedure	che	riguardano	il	primo	soccorso,	la	lotta	antincendio,	l’evacuazione	dei	luoghi	di	
lavoro;	

- sui	nominativi	dei	lavoratori	incaricati	di	applicare	le	misure	di	primo	soccorso	e	antincendio;	

- sui	 nominativi	 del	 responsabile	 e	 degli	 addetti	 del	 servizio	 di	 prevenzione	 e	 protezione	 e	 del	
medico	competente;	

- sui	rischi	specifici	cui	è	esposto	in	relazione	all’attività	svolta,	sulle	normative	di	sicurezza	e	le	

disposizioni	aziendali	in	materia;	

- sui	pericoli	connessi	all’uso	delle	sostanze	e	dei	preparati	pericolosi	sulla	base	delle	schede	dei	
dati	di	sicurezza	previste	dalla	normativa	vigente	e	dalle	norme	di	buona	tecnica;	

- sulle	misure	e	le	attività	di	protezione	e	prevenzione	adottate.	

Nello	specifico	è	previsto	che	ciascun	lavoratore	riceva	una	formazione	sufficiente	ed		adeguata	in	
merito	ai	rischi	specifici	di	cui	al	D.lgs.	81/08.	La	formazione	e,	ove	previsto,	l’addestramento	specifico	
avviene	in	occasione:	

- della	 costituzione	 del	 rapporto	 di	 lavoro	 o	 dell’inizio	 dell’utilizzazione	 qualora	 si	 tratti	 di	
somministrazione	di	lavoro	e/o	di	prestazioni	occasionali	di	tipo	accessorio;	

- del	trasferimento	o	cambiamento	di	mansioni;	

- dell’evoluzione	dei	rischi,	dell’insorgenza	di	nuovi	rischi	o	di	modifiche	legislative;	

- periodicamente	nel	rispetto	di	quanto	previsto	dagli	artt.	36	e	37	del	D.lgs.	81/08	e	s.m.i.	e	dagli	
Accordi	Stato	-	Regioni.	

La	normativa	definisce	ruoli,	responsabilità	e	modalità	operative	per	assicurare	adeguata	formazione,	
e	i	necessari	aggiornamenti	periodici,	a	particolari	categorie	di	lavoratori,	quali:	

- Addetti	al	Servizio	di	Prevenzione	e	Protezione	ove	nominati;	

- Dirigenti	e	Preposti;	

- Rappresentanti	dei	lavoratori	per	la	sicurezza;	

- lavoratori	 incaricati	 dell’attività	 di	 prevenzione	 incendi	 e	 lotta	 antincendio,	 di	 evacuazione	dei	
luoghi	 di	 lavoro	 in	 caso	 di	 pericolo	 grave	 ed	 immediato,	 di	 salvataggio,	 di	 primo	 soccorso	 e,	
comunque,	di	gestione	dell’emergenza.	

· gestione	 della	 sorveglianza	 sanitaria	 e	 degli	 infortuni:	 La	 sorveglianza	 sanitaria	 viene	 garantita	
attraverso	 protocolli	 sanitari	 definiti	 dal	 Medico	 Competente	 sulla	 base	 dei	 rischi	 specifici.	 Nel	
pianificare	le	attività	di	sorveglianza	sanitaria	è	fatto	obbligo	di	considerare	l’eventuale	 presenza	di	
lavoratori	in	distacco	o	distaccati,	personale	interinale,	personale	che	effettua	prestazioni	occasionali	
di	 tipo	 accessorio.	 La	 periodicità	 dei	 controlli	 tiene	 conto	 della	 normativa	 applicabile	 nonché	 del	
livello	dei	rischi.	Sono	formalizzati	ruoli,	responsabilità	e	modalità	operative	atte	ad	assicurare:	

- la	 visita	 medica	 preventiva	 intesa	 a	 constatare	 l’assenza	 di	 controindicazioni	 al	 lavoro	 cui	 il	
lavoratore	è	destinato	al	fine	di	valutare	la	sua	idoneità	alla	mansione	specifica;	

- la	visita	medica	periodica	per	controllare	lo	stato	di	salute	dei	lavoratori	ed	esprimere	il	giudizio	
di	idoneità	alla	mansione	specifica;	

- la	visita	medica	su	richiesta	del	lavoratore,	qualora	sia	ritenuta	dal	medico	competente	correlata	



	

	

 

 

ai	 rischi	 professionali	 o	 alle	 sue	 condizioni	 di	 salute,	 suscettibili	 di	 peggioramento	 a	 causa	
dell’attività	lavorativa	svolta,	al	fine	di	esprimere	il	giudizio	di	idoneità	alla	mansione	specifica;	

- la	visita	medica	in	occasione	del	cambio	della	mansione	onde	verificare	l’idoneità	alla	mansione	
specifica;	

- la	visita	medica	alla	cessazione	del	rapporto	di	lavoro	nei	casi	previsti	dalla	normativa	vigente;	

- la	visita	medica	preventiva	in	fase	pre-assuntiva;	

- la	visita	medica	precedente	alla	ripresa	del	lavoro,	a	seguito	di	assenza	per	motivi	di	salute	di	
durata	superiore	ai	sessanta	giorni	continuativi,	al	fine	di	verificare	l’idoneità	alla	mansione;	

- l’aggiornamento	tempestivo	del	protocollo	sanitario	in	relazione	all’evolversi	dell’organizzazione;	

E’	fatto	divieto	di	effettuare	visite	mediche	per	accertare	stati	di	gravidanza	e	negli	altri	casi	vietati	
dalla	normativa	vigente.	

La	cartella	sanitaria	e	di	rischio,	 istituita	e	mantenuta	aggiornata	per	ogni	 lavoratore	sottoposto	a	
sorveglianza	 sanitaria	 a	 cura	 del	 Medico	 Competente,	 è	 custodita	 con	 salvaguardia	 del	 segreto	
professionale	e	della	privacy	presso	 il	 luogo	concordato	con	 il	Datore	di	Lavoro	o	suo	delegato	al	
momento	della	nomina.	

La	normativa	aziendale	definisce,	inoltre,	ruoli,	responsabilità	e	modalità	operative	 per	garantire:	

- una	tempestiva	comunicazione	al	MC	in	merito	alle	variazioni	relative	all’organico	aziendale	(es.	
assunzioni,	cambio	mansioni,	cessazioni,	rientri	dopo	malattie	con	assenze	superiori	ai	60	gg,	ecc.)	
affinché	 questi	 possa	 assicurare	 l’aggiornamento	 del	 calendario	 delle	 visite	 di	 idoneità	 e	
sorveglianza	sanitaria;	

- la	vigilanza	sull’assolvimento	degli	obblighi	previsti	per	il	Medico	Competente	compresa	la	visita	
di	tutti	gli	ambienti	di	lavoro	da	parte	del	MC	almeno	una	volta	all’anno	o		con	cadenza	differente,	
stabilita	in	funzione	dei	risultati	della	Valutazione	dei	Rischi;	

- l’assolvimento	degli	obblighi	di	registrazione	e	comunicazione	in	caso	di	infortuni;	

- l’analisi	e	monitoraggio	degli	infortuni	compresi	i	near	miss.	

· gestione	del	processo	di	acquisizione	di	documentazione	e	certificazioni	obbligatorie	di	legge:	Sono	
definiti	ruoli,	responsabilità	e	modalità	operative	atte	ad	assicurare	l’individuazione,	l’acquisizione,	
l’aggiornamento	 e	 l’adeguata	 conservazione,	 da	 parte	 delle	 varie	 Funzioni	 aziendali	 ciascuna	
nell’ambito	delle	proprie	responsabilità	e	competenze,	della	documentazione	e	delle	certificazioni	
obbligatorie	di	legge	(relative	ad	edifici,	impianti,	 persone,	società,	ecc.)	o	che	la	Fondazione	ritiene	
necessarie	per	un	efficace	gestione	della	sicurezza	aziendale.	

· gestione	delle	attività	di	vigilanza	e	verifiche	periodiche	in	merito	al	rispetto	delle	procedure	e	delle	
istruzioni	 di	 lavoro	 in	 sicurezza	 e	 all’efficacia	 delle	 procedure	 adottate:	 Sono	 definiti	 ruoli,	
responsabilità	e	modalità	operative	atte	ad	assicurare:	

- la	vigilanza	sul	rispetto	delle	procedure	e	delle	istruzioni	di	sicurezza	da	parte	del	personale	
aziendale	e	del	personale	esterno;	

- la	segnalazione	dei	rischi	rilevati	e	dell’eventuale	mancato	rispetto	delle	norme	di	sicurezza	da	
parte	del	personale	aziendale	e	del	personale	esterno;	

- l’applicazione	del	sistema	disciplinare	in	caso	di	violazioni	riscontrate;	

- la	 pianificazione	 ed	 attuazione	 di	 verifiche	 periodiche	 e	 sistematiche	 dell’applicazione	 e	
dell’efficacia	delle	procedure	adottate,	anche	con	 l’eventuale	supporto	di	professionisti	esterni	
formalmente	 incaricati	 nel	 rispetto	 delle	 regole	 comportamentali	 e	 di	 controllo	 definite	 nel	



	

	

 

 

presente	Modello.	Nella	pianificazione	delle	attività	di	verifica	si	terrà	conto	di	quanto	risultante	
dalla	Valutazione	dei	Rischi,	della	casistica	relativa	ad	infortuni,	incidenti	e	near	miss,	dei	risultati	
delle	attività	di	vigilanza	e	verifica	periodica;	

- la	definizione	e	implementazione	di	adeguati	piani	di	azione	per	sanare	eventuali	difformità	e/o	
carenze	riscontrate	nel	corso	delle	verifiche.	

	
E.4 I	flussi	informativi	verso	l’OdV	

L’Organismo	di	Vigilanza	effettua	un’attività	di	monitoraggio	del	Sistema	di	Sicurezza	del	Lavoro	sulla	
base	di	un	programma	di	verifiche	periodiche.	

L’OdV	svolge	le	seguenti	attività:	

• A	cadenza	annuale,	monitora	le	nomine	e	i	relativi	adempimenti	di	pubblicità,	dei	seguenti	ruoli:	
RSPP,	 Medico	 Competente,	 addetti	 al	 servizio	 di	 prevenzione,	 protezione;	 addetti	 al	 primo	
soccorso,	prevenzioni	incendi	ed	evacuazione;	

• Al	verificarsi	di	un	infortunio	sul	lavoro,	tiene	un	rapporto	sull’evento,	che	esamina	sulla	scorta	
delle	procedure	del	SSL	aggiornate	per	le	finalità	di	cui	all’art.	25	septies	del	D.lgs.	231/2001;	

• A	cadenza	annuale,	monitora	la	formazione	in	materia	di	sicurezza	sul	luogo	di	lavoro,	e	prende	
atto	della	ricezione	della	dichiarazione	sul	corretto	espletamento	della	relativa	attività;	

• A	 cadenza	 annuale,	 monitora	 la	 gestione	 dello	 stato	 di	 impianti,	 macchine,	 attrezzature,	
sostanze	e	dispositivi	di	protezione	individuale	nonché	emergenza	e	segnaletica;	

• A	cadenza	annuale,	monitora	l’aggiornamento	e	l’efficacia	dei	presidi	relativi	alla	sorveglianza	
sanitaria,	anche	sulla	scorta	di	eventuali	segnalazioni	circa	anomalie,	carenze	dei	controlli;	

• A	cadenza	annuale,	verifica	l’aggiornamento	e	l’attualità	del	DVR.	
	

In	ogni	caso,	 in	conformità	con	quanto	disposto	dalle	procedure	aziendali	applicabili	e	sempre	per	 le	
finalità	 del	 D.lgs.	 231/2001,	 l’OdV	 ha	 la	 facoltà	 di	 richiedere	 informazioni	 sulle	 attività	 svolte	 in	
adempimento	degli	obblighi	di	sicurezza	sul	lavoro,	nonché	di	visionare	la	relativa	 documentazione.	

All’Organismo	di	Vigilanza	deve	essere	inviata,	da	parte	del	RSPP,	copia	dei	reports	periodici	in	materia	
di	salute	e	sicurezza	sul	lavoro,	e	segnatamente:	

• il	verbale	della	riunione	periodica	di	cui	all’art.	35	del	D.lgs.	81/2008;	
• report	circa	le	segnalazioni	di	eventuali	infortuni	o	di	eventuali	anomalie	riscontrate	in	sede	di	

verifica	del	rispetto	della	normativa	di	Sicurezza	e	Ambiente,	segnalazioni	da	parte	del	RLS;	
• DVR	e	i	suoi	aggiornamenti.	

	
E.5 I	Processi	strumentali	

Di	 seguito	 sono	 riportati	 i	 processi	 c.d.	 strumentali	 nel	 cui	 ambito,	 in	 linea	 di	 principio,	 potrebbero	
crearsi	le	condizioni	e/o	potrebbero	essere	forniti	gli	strumenti	per	la	commissione	delle	fattispecie	 di	
reato	contemplate	nella	presente	Parte	Speciale:	

• 1	-	Acquisti	di	beni,	servizi,	lavori	e	consulenze;	
• 2	-	Rapporti	con	la	Pubblica	Amministrazione;	
• 7	-	Gestione	della	sicurezza	sui	luoghi	di	lavoro.	



	

	

 

 

	
	

PARTE	SPECIALE	“F”	-	REATI	DI	RICETTAZIONE,	RICICLAGGIO	E	IMPIEGO	DI	DENARO,	BENI	O	UTILITÀ	
DI	PROVENIENZA	ILLECITA,	NONCHÉ	AUTORICICLAGGIO	

F.1 Le	tipologie	dei	reati	 in	materia	di	ricettazione,	riciclaggio	e	 impiego	di	denaro,	beni	o	utilità	di	
provenienza	illecita	(art.	25	octies	del	Decreto)	

Per	 quanto	 concerne	 la	 presente	 Parte	 Speciale	 “F”,	 si	 provvede	 qui	 di	 seguito	 a	 fornire	 una	 breve	
descrizione	dei	reati	in	essa	contemplati	e	indicati	all’art.	25	octies	del	Decreto	(di	seguito	i	“Reati	 di	
Riciclaggio”)	 e	 suddivisi	 tra:	 reati	 potenzialmente	 realizzabili	 e	 reati	 che,	 per	quanto	non	 si	 possano	
escludere	tout	court,	sono	stati	ritenuti	remoti	in	considerazione	delle	attività	svolte	dalla	Fondazione	
ed	in	ogni	caso	ragionevolmente	coperti	dal	rispetto	dei	principi	etici	e	delle	regole	comportamentali	
enunciate	nel	Codice	Etico	e	di	Comportamento	adottato	dalla	Fondazione.	L’identificazione	delle	aree	
di	attività	a	rischio	di	commissione	dei	 reati	previsti	 (cd.	mappatura)	e	 le	considerazioni	svolte	sulla	
possibile	 realizzabilità	 dei	 predetti	 reati,	 è	 stata	 realizzata	 anche	 attraverso	 le	 interviste	 ai	 soggetti	
aziendali	 di	 ciascuna	 Area	 competente,	 come	 tali	 provvisti	 della	 più	 ampia	 e	 profonda	 conoscenza	
dell’operatività	di	ciascun	singolo	settore	dell’attività	istituzionale.	

Autoriciclaggio	(art.	648–ter1	c.p.)	

Tale	ipotesi	di	reato	si	configura	qualora	un	soggetto,	avendo	commesso	o	concorso	a	commettere	un	
delitto	non	colposo,	impiega,	sostituisce,	trasferisce,	in	attività	economiche,	finanziarie,	imprenditoriali	
o	speculative,	il	denaro,	i	beni	o	le	altre	utilità	provenienti	dalla	commissione	di	tale	delitto,	in	modo	da	
ostacolare	 concretamente	 l’identificazione	della	 loro	provenienza	delittuosa.	 Si	 applica	 la	pena	della	
reclusione	da	due	a	otto	anni	e	della	multa	da	euro	5.000	a	euro	25.000.	

Ricettazione	(art.	648	c.p.)	

Tale	ipotesi	di	reato	si	configura	nel	caso	in	cui	un	soggetto,	al	fine	di	procurare	a	sé	o	ad	altri	un	profitto,	
acquista,	riceve	od	occulta	danaro	o	cose	provenienti	da	un	qualsiasi	delitto,	o		comunque	si	intromette	
nel	farli	acquistare,	ricevere	od	occultare.	

Riciclaggio	(art.	648–bis	c.p.)	

Tale	ipotesi	di	reato	si	configura	nel	caso	in	cui	un	soggetto	sostituisce	o	trasferisce	denaro,	beni	o	altre	
utilità	provenienti	da	delitto	non	colposo,	ovvero	compie	in	relazione	ad	essi	altre	operazioni,	in	modo	
da	ostacolare	l'identificazione	della	loro	provenienza	delittuosa.	

Impiego	di	denaro,	beni	o	utilità	di	provenienza	illecita	(art.	648-ter	c.p.)	

Tale	ipotesi	di	reato	si	configura	nel	caso	di	impiego	in	attività	economiche	o	finanziarie	di	denaro,	beni	
o	altre	utilità	provenienti	da	delitto.	La	normativa	italiana	in	tema	di	prevenzione	dei	Reati	di	Riciclaggio	
prevede	 norme	 tese	 ad	 ostacolare	 le	 pratiche	 di	 riciclaggio,	 vietando	 tra	 l'altro	 l’effettuazione	 di	
operazioni	di	trasferimento	di	importi	rilevanti	con	strumenti	anonimi	ed	assicurando	la	ricostruzione	
delle	operazioni	attraverso	l’identificazione	e	l'adeguata	verifica	della	Clientela	e	la	registrazione	dei	dati	
in	appositi	archivi.	

F.2 Le	aree	a	rischio	
In	relazione	ai	reati	e	alle	condotte	criminose	sopra	esplicitate,	ai	fini	della	presente	Parte	speciale	“F”	
del	Modello,	 le	aree	di	attività	ritenute	più	specificamente	a	rischio	e	 le	correlate	“attività	sensibili”,	
sono:	

• COORDINAMENTO	E	GESTIONE	DELLA	CONTABILITÀ	GENERALE	E	FORMAZIONE	DEL	BILANCIO	

o Gestione	degli	adempimenti	fiscali,	in	particolare:	



	

	

 

 

– Gestione	degli	adempimenti	dichiarativi:	

– Dichiarazioni	ai	fini	Ires,	Irap,	Iva	(modello	Unico);	

– Comunicazioni	ai	fini	Iva	(elenchi	clienti/fornitori,	comunicazioni	annuali	dati	Iva);	

– Dichiarazioni	dei	sostituti	d’imposta	(mod.	770);	

– Gestione	dei	versamenti	tributari	(Iva,	Ires,	Irap);	

– Tenuta	dei	registri	o	libri	previsti	dalla	normativa	fiscale.	

• OTTENIMENTO	DI	FONDI	E/O	MERCI	DA	TERZI	A	RISCHIO	CONTROPARTE	ATTRAVERSO	ATTIVITA’	
DI	SPONSORIZZAZIONE	E/O	CO	–	MARKETINNG.	

• GESTIONE	INVESTIMENTI,	FINANZIAMENTI	E	RAPPORTI	CON	GLI	ISTITUTI	DI	CREDITO	

• GESTIONE	ACQUISTI	

– Gestione	e	manutenzione	anagrafica	fornitori.	Verifica	attendibilità	commerciale	e	
professionale	del	fornitore/partner	commerciale;	

– Emissione	ordini	d’acquisto;	

– Affidamento	servizi	a	terzi	(es.	consulenze);	

• GESTIONE	ANTICIPI	E	RIMBORSI	SPESE	A	DIPENDENTI	E	CONSULENTI	

• GESTIONE	SPONSORIZZAZIONI	E	OMAGGI	

Eventuali	 integrazioni	 delle	 suddette	 aree	 di	 attività	 a	 rischio	 potranno	 essere	 proposte	 dall’OdV	 in	
considerazione	del	verificarsi	di	fattori	esterni	(ad	esempio	legislativi:	introduzione	di	nuove	categorie	
di	reati)	o	di	fattori	interni	(ad	esempio,	modifiche	organizzative	o	di	business).	

F.3 I	principi	di	comportamento	

I	 Principi	 generali	 di	 comportamento	posti	 a	 base	degli	 strumenti	 e	 delle	metodologie	 utilizzate	per	
strutturare	i	presidi	specifici	di	controllo	possono	essere	sintetizzati	come	segue:	

· SEGREGAZIONE	DELLE	ATTIVITÀ:	si	richiede	l’applicazione	del	principio	di	separazione	delle	attività	
tra	chi	autorizza,	chi	esegue	e	chi	controlla;	

· ESISTENZA	 DI	 PROCEDURE/NORME:	 devono	 essere	 scrupolosamente	 rispettate	 le	 disposizioni	
aziendali	e	le	procedure	formalizzate	(contenute	nel	Sistema	di	Gestione	Integrato),	ritenute	idonee	
a	fornire	principi	di	comportamento,	modalità	operative	per	lo	svolgimento	delle		attività	sensibili	
nonché	modalità	di	archiviazione	della	documentazione	rilevante;	

· POTERI	AUTORIZZATIVI	E	DI	FIRMA:	i	poteri	autorizzativi	e	di	firma	devono	essere	coerenti	con	le	
responsabilità	 organizzative	 e	 gestionali	 assegnate,	 ed	 essere	 chiaramente	 definiti	 e	 conosciuti	
all’interno	della	Fondazione;	

· TRACCIABILITÀ:	ogni	operazione	relativa	all’attività	sensibile	deve	essere	adeguatamente	registrata.	
Il	processo	di	decisione,	autorizzazione	e	svolgimento	dell’attività	sensibile	deve	essere	verificabile	
ex	post,	anche	tramite	appositi	supporti	documentali	e,	in	ogni	caso,	devono	essere	disciplinati	in	
dettaglio	 i	 casi	 e	 le	 modalità	 dell’eventuale	 possibilità	 di	 cancellazione	 o	 distruzione	 delle	
registrazioni	effettuate.	

	
La	legge	15	dicembre	2014,	n.	186	ha	introdotto	il	reato	di	autoriciclaggio	di	cui	all’art.	648–ter	1	c.p.,	
tra	i	reati	presupposto	sanzionati	ai	sensi	del	D.	Lgs.	231/2001	(art.	25-octies)	al	fine	di	“sterilizzare”	i	
risvolti	 economici	 del	 reato	presupposto	 compiuto	 a	monte	dal	 reo	e	di	 contrastare	dette	 condotte	
svolte	 per	 mezzo	 o	 attraverso	 la	 copertura	 di	 una	 persona	 giuridica.	 Ne	 consegue	 la	 possibilità	 di	



	

	

 

 

sanzionare	gli	enti	i	cui	dipendenti	(apicali	o	non),	dopo	aver	commesso	o	concorso	a	commettere	un	
delitto	 non	 colposo,	 impieghino,	 sostituiscano,	 trasferiscano,	 in	 attività	 finanziarie,	 imprenditoriali	 o	
speculative	il	denaro,	 i	beni	o	le	altre	utilità	provenienti	dalla	commissione	del	precedente	delitto,	 in	
modo	da	ostacolare	concretamente	l’identificazione	della	provenienza	delittuosa.	L’autoriciclaggio	può	
avere	pertanto	ad	oggetto	sia	i	proventi	di	reati	dolosi	già	inseriti	nel	novero	dei	reati	presupposto	ex	D.	
Lgs.	231/2001	(ad	es.	reati	societari),	il	cui	presidio	è	stato	quindi	già	disegnato	nell’ambito	del	Modello	
e	delle	relative	Parti	Speciali,	sia	i	proventi	di	reati	estranei	al	“catalogo	231”.	Con	riferimento	a	questi	
ultimi,	stante	l’importanza	che	il	processo	di	gestione	degli	adempimenti	fiscali	riveste	all’interno	della	
Fondazione,	 si	 è	 ritenuto	 di	 definire	 i	 principi	 di	 controllo	 a	 presidio	 dei	 reati	 tributari,	 in	 quanto	
considerati	in	astratto	possibili	reati	generatori	di	proventi	strumentali	per	la	successiva	commissione	
del	reato	di	autoriciclaggio.	

	

I	controlli	a	presidio	del	rischio	fiscale	dovranno,	pertanto,	verificare	anche	in	ottica	ex	ante,		l’esistenza	
di	quanto	segue:	

• Una	 chiara	 attribuzione	 dei	 poteri	 rientranti	 nella	 gestione	 degli	 adempimenti	 in	 materia	 di	
imposte,	tasse	e	contributi	quali,	a	titolo	esemplificativo:	rappresentare	la	Fondazione	nei	rapporti	
con	 l’Agenzia	delle	Entrate	e	con	qualsiasi	altro	ufficio	fiscale	e	di	polizia	tributaria;	presentare	
domande,	reclami,	memorie	e	documenti	o	istanze	di	concordato	o	condono;	trattare	con	gli	uffici	
fiscali	 e	 previdenziali	 la	 definizione	 delle	 imposte,	 tasse,	 accise	 e	 contributi	 afferenti	 la	
Fondazione,	 anche	 addivenendo	 a	 transazioni;	 compiere	 comunque	 ogni	 atto	 inerente	 al	
regolamento	e	gestione	dei	rapporti	di	natura	fiscale	e	previdenziale	facenti	capo	alla	Fondazione;	
sottoscrivere	dichiarazioni,	moduli	e	questionari	 relativi	 ad	 imposte	dirette	od	 indirette,	 tasse,	
accise	e	contributi.	

• La	presenza	di	procedure	e	norme	interne	volte	a	definire:	
o Ruoli	e	responsabilità	dei	soggetti	coinvolti	nel	processo	di	gestione	degli	adempimenti	fiscali;	
o L’iter	 procedurale	 descrittivo	 del	 processo	 relativamente	 alla	 gestione	 degli	 adempimenti	

fiscali	 (tenuta	di	uno	scadenzario	fiscale,	tenuta	dei	registri	 fiscali,	elaborazioni	 finalizzate	ai	
versamenti	 delle	 imposte	 dirette	 ed	 indirette,	 assolvimento	 degli	 adempimenti	 dichiarativi	
fiscali)	e	alla	gestione	dei	rapporti	con	le	pubbliche	autorità	nel	corso	delle	attività	di	accesso,	
verifica	o	accertamento;	

o L’esplicitazione	dei	controlli	associati	alle	attività	procedurali;	
o La	previsione	di	dichiarazioni,	sottoscritte	dai	soggetti	coinvolti	nelle	attività	di	 elaborazione	

dei	 dati	 di	 natura	 fiscale,	 attestanti	 veridicità,	 completezza	 e	 precisione	 dei	 dati	 e	 delle	
informazioni	 di	 competenza	 della	 propria	 funzione	 utilizzati	 per	 la	 gestione	 dei	 versamenti	
delle	imposte	e	degli	adempimenti	dichiarativi	fiscali.	

• Un’adeguata	segregazione	dei	compiti	e	una	corretta	definizione	del	sistema	di	poteri	e	deleghe	
che	 definisca	 puntualmente	 chi	 esegue,	 chi	 controlla	 e	 chi	 autorizza	 le	 attività	 collegate	 agli	
adempimenti	fiscali.	

• La	 cooperazione	 con	 gli	 organi	 di	 controllo,	 ottemperando	 tempestivamente	 ad	ogni	 legittima	
richiesta	proveniente	da	tali	organi	ed	evitando	comportamenti	omissivi	ed	ostruzionistici.	

Ad	 integrazione	dei	principi	di	comportamento,	si	prescrivono	 le	seguenti	 regole	di	comportamento,	
funzionali	alla	riduzione	al	minimo	del	rischio	di	commissione	dei	reati	sopra	elencati.	

I	Destinatari	del	Modello	e	tutti	i	soggetti	terzi	con	i	quali	la	Fondazione	intrattiene	rapporti	contrattuali	
sono	tenuti	a:	

· Predisporre	procedure	di	verifica	delle	fatture	da	emettere	a	fine	periodo;	



	

	

 

 

· Registrare	e	aggiornare	lo	scadenziario	delle	posizioni	debitorie	e	creditorie;	

· Verificare	il	rispetto	delle	modalità	e	dei	termini	di	pagamento	con	quelli	previsti	dalle	clausole	
contrattuali;	

· Verificare	a	campione	i	conti	correnti	dei	fornitori;	

· Effettuare	riconciliazioni	bancarie	periodiche	da	parte	di	funzione	diversa	da	quella	che	ha	operato	
su	conti	correnti	da	quella	che	ha	contabilizzato;	

· Osservare	gli	obblighi	di	legge	in	materia	di	limitazione	all’uso	dei	contanti	e	dei	titoli	al	portatore;	

· Utilizzare	 prevalentemente	 il	 canale	 bancario	 nell’effettuazione	 delle	 operazioni	 di	 pagamento	
derivanti	da	rapporti	di	acquisto	di	beni,	servizi	e	consulenze;	

· Utilizzare	pagamenti	ed	incassi	in	contanti	esclusivamente	per	importi	limitari/di	modico	valore;	

· Verificare	l’inerenza	e	la	correttezza	dei	costi	addebitati	su	carte	di	credito	(es.	carte	di	credito	con	
addebito	su	c/c	societario);	

· Verificare	l’attendibilità	commerciale	e	professionale	dei	fornitori;	

· Individuare	degli	indicatori	di	anomalia	per	identificare	eventuali	operazioni	“a	rischio”	o	“sospette”	
sulla	base	del:	

o Profilo	 soggettivo	 della	 controparte	 (es.	 esistenza	 di	 precedenti	 penali	 ove	 conoscibili,	
reputazioni	 opinabili,	 ammissioni	 o	 dichiarazioni	 da	 parte	 della	 controparte	 in	 ordine	 al	
proprio	coinvolgimento	in	attività	criminose);	

o Comportamento	della	controparte	(es.	comportamenti	ambigui,	mancanza	di	dati	occorrenti	
per	la	realizzazione	della	transazione	o	reticenza	a	fornirli);	

o Profilo	 economico	 patrimoniale	 dell’operazione	 (es.	 operazioni	 non	 usuali	 per	 tipologia,	
frequenza,	tempistica,	importo,	dislocazione	geografica);	

o Caratteristica	e	finalità	dell’operazione	(es.	uso	di	prestanomi,	modifiche	 delle	condizioni	
contrattuali,	standard,	finalità	dell’operazione).	

· Effettuare	un	costante	monitoraggio	dei	flussi	finanziari	aziendali;	

· Assicurare	un	adeguato	sistema	di	segregazione	dei	poteri	autorizzativi,	di	controllo	ed	esecutivi	in	
relazione	alla	gestione	dei	pagamenti	delle	fatture	e	alle	modalità	di	predisposizione	ad	approvazione	
delle	 relative	distinte	di	pagamento.	A	 tal	proposito,	GLFC	ha	predisposto	per	 il	 pagamento	delle	
fatture,	 un	 sistema	 che	 assicura	 una	 netta	 separazione	 di	 funzioni	 tra	 chi	 riceve	 la	 fattura,	 chi	
controlla	la	fattura,	chi	registra,	chi	ordina	il	pagamento	e	chi	effettua	il	pagamento.	

Ø In	 particolare,	 per	 ogni	 fattura	 da	 pagare,	 viene	 verificata	 che	 essa	 sia	 registrata	 in	
contabilità;	

Ø Ove,	previsto,	il	Project	Manager	verifica	la	correttezza	dei	dati	inseriti	in	fattura	(CUP	e	CIG)	
e	dell’importo;	

Ø L’Ufficio	Rendicontazione	Progetti,	 in	assenza	del	Project	Manager,	verifica	la	 correttezza	
dei	dati	inseriti	in	fattura	(CUP	e	CIG),	dell’importo,	e	dell’imputazione	del	centro	di	costo,	
ed	esegue	il	perfezionamento	del	CIG,	se	possibile;	

Ø Il	Responsabile	Ufficio	Progetti	effettua	la	verifica	finale/collaudo;	

Ø Il	Direttore	Generale	ne	autorizza	il	pagamento;	



	

	

 

 

Ø L’Ufficio	Gestione	delle	Risorse	Finanziarie	accerta	nuovamente	 la	regolarità	 contributiva	
del	fornitore	(c.d.	DURC)	e	seleziona	la	banca	da	cui	deve	essere	 effettuato	l’addebito	ed	
esegue	il	pagamento.	

F.4 I	Processi	strumentali	

Di	 seguito	 sono	 riportati	 i	 processi	 c.d.	 strumentali	 nel	 cui	 ambito,	 in	 linea	 di	 principio,	 potrebbero	
crearsi	le	condizioni	e/o	potrebbero	essere	forniti	gli	strumenti	per	la	commissione	delle	fattispecie	 di	
reato	contemplate	nella	presente	Parte	Speciale:	

	
· 1-	Acquisti	di	beni,	servizi,	lavori	e	consulenze	

· 3-	Gestione	dei	flussi	monetari	e	finanziari	

· 8	-	Formazione	del	bilancio	e	gestione	dei	rapporti	con	i	soci	e	con	gli	Organi	di	Controllo	

F.5 I	flussi	informativi	verso	l’OdV	

I	controlli	svolti	dall’Organismo	di	Vigilanza	sono	diretti	a	verificare	la	conformità	delle	attività	
aziendali	in	relazione	ai	principi	esposti	nel	presente	documento.	

A	tal	fine,	all’OdV	viene	garantito	libero	accesso	a	tutta	la	documentazione	rilevante,	inerente	le	
fattispecie	di	attività	sensibili.	

È	compito	delle	funzioni	responsabili	garantire	la	predisposizione	e	l’aggiornamento	di	adeguati	flussi	
informativi	verso	l’OdV.	

In	particolare,	il	Responsabile	dell’Ufficio	amministrativo	provvederà	ad	inviare	semestralmente:	

• Report	 su	 flussi	 finanziari	 non	 standard	 (es.	 finanziamenti	 straordinari	 da	 parte	 dei	 soci,	
contributi	pubblici	straordinari,	donazioni	da	parte	di	privati,	riscossione	di	un	ingente	premio	
assicurativo);	

• Riepilogo	di	conti	correnti	bancari	aperti	e	chiusi	nel	periodo	di	riferimento.	e	

annualmente:	

• Elenco	degli	intermediari	finanziari	e	bancari	a	cui	la	Fondazione	ricorre;	
• Procure	conferite	dalla	Fondazione	per	la	gestione	dei	processi	di	incasso	e	pagamento;	
• Variazione	dei	limiti	di	autonomia	di	spesa	attribuiti	dalla	Fondazione.	

Il	Direttore	Generale	avrà	cura	di	inviare	semestralmente:	

• Report	su	eventuali	anomalie	in	tema	di	donazioni,	sponsorizzazioni	e	omaggi	effettuati	nel	
periodo.	

Il	Responsabile	Produzione	trasmette	semestralmente:	

• Report	su	sponsorizzazioni,	partnership	e	rapporti	commerciali	con	soggetti	privati	con	
indicazione	degli	importi	e	dell’oggetto.	


